
REGOLAMENTO CONTRIBUTIVO ACEM
Approvato con Verbali Consiglio direttivo ed Assemblea del 19 dicembre 2014, così come modificato dall’Assemblea generale del 23 giugno 2017 su proposta del Consiglio direttivo del 24 febbraio 2017
Quote associative


L’adesione all’Associazione comporta l’obbligo di corrispondere le quote associative ai sensi dello statuto sociale.

Le quote associative sono stabilite nel seguente modo:

· Una quota percentuale, per tutte le categorie di lavoro, dello 0,80% - (in vigore dal 1° Luglio 1992 – Delibera del Consiglio API del 02/06/1992 a conferma di precedenti delibere API e ACEM rispettivamente  del  31.3.87 e del 03.09.87)- da calcolarsi sull’imponibile contributivo INPS relativo alle retribuzioni del personale dipendente dell’azienda a prescindere dalla provincia in cui lavorino.
· Una quota fissa per tutti coloro che non hanno avuto personale dipendente nel periodo preso a base per la contribuzione e/o i contributi versati sono stati inferiori alla quota minima:

€ 300,00 ANNUALI 

Tali quote possono essere variate annualmente dall’Assemblea Generale dei soci, su proposta del Consiglio  Direttivo.

Esazione

Le modalità di versamento della contribuzione avviene con le seguenti modalità:
1)- riscossione dell’acconto della quota percentuale dei contributi associativi abbinata al pagamento delle denunce mensili alla Edilcassa della regione Molise. Nel MUT l’azienda riporterà l’importo scaturente dal calcolo della percentuale dello 0,80 sulle retribuzioni imponibili INPS. Nel caso in cui l’azienda è obbligata ad inviare la denuncia in una cassa diversa dalla Edilcassa della Regione Molise non calcolerà tale acconto.
2)- entro il 28 febbraio di ogni anno, l’impresa effettuerà un conguaglio procedendo a calcolare i contributi dovuti su tutta la massa salariale (imponibile INPS operai e impiegati) dell’anno precedente, tenendo in considerazione anche le retribuzioni delle maestranze che hanno lavorato fuori regione e per le quali non è stato calcolato l’acconto (vedi punto precedente), decurtando dall’importo così calcolato i contributi versati in acconto mensilmente attraverso l’Edilcassa della Regione Molise. Tale conguaglio dovrà essere effettuato compilando apposito modulo predisposto dall’Associazione e riconsegnato alla stessa allegando copia della denuncia salari inviata all’INAIL. Il pagamento del conguaglio sarà effettuato direttamente all’Associazione attraverso bonifico bancario con le seguenti modalità alternative tra loro: 

- a) unica soluzione entro il 31 marzo dell’anno successivo con uno sconto del 10% del dovuto;
- b) rateizzazione del dovuto in massimo 12 rate con pagamento della 1^ rata entro il 31 marzo dell’anno successivo.

3)- Lo stesso modulo va compilato dalle aziende che non hanno avuto nel corso dell’anno personale alle proprie dipendenze le quali saranno tenute al versamento della quota fissa direttamente in Associazione entro il 31 marzo dell’anno successivo.
4)- Ove in futuro i programmi di denuncia telematica alla Edilcassa della Regione Molise, consentiranno il calcolo dei contributi sull’imponibile INPS sia degli operai  che degli impiegati, le imprese provvederanno alla contribuzione associativa con detta modalità. 

Accertamento dell’avvenuto versamento

Al fine di accertare l’esatto versamento dei contributi dovuti, ogni azienda, annualmente, dovrà far pervenire in Associazione copia della denuncia salari presentata all’INAIL (Mod. 10SM)
Inadempimento

L’azienda è inadempiente quando:
1)  non versa mensilmente attraverso le denunce della Edilcassa della Regione Molise;

2)  non provvede a inviare il modulo di conguaglio predisposto dalla Associazione corredato della copia della denuncia salari presentata all’INAIL entro il 28 febbraio di ogni anno e a provvedere al pagamento del conguaglio stesso come previsto dal punto 2 del paragrafo “Esazione”;

3)  non ha versato la quota minima dovuta, nel caso in cui, durante l’anno non ha avuto personale dipendente o con i contributi versati non ha raggiunto la quota minima stessa.


L’inadempimento agli obblighi contributivi sarà comunicato all’azienda aderente a mezzo lettera raccomandata con ricevuta di ritorno oppure a mezzo posta elettronica oppure a mezzo fax, nella quale verrà comunicata la sospensione di tutti i servizi dell’Associazione a favore dell’impresa stessa per 6 mesi dalla data dell’avvenuta comunicazione. Da tale sospensione è escluso il “servizio paghe” che comunque cesserà entro i sei mesi predetti se l’azienda non regolarizza la posizione secondo le modalità sopra previste.

Trascorso inutilmente tale termine, il Consiglio delibererà la espulsione dell’azienda associata per inadempimento.


Contro tale deliberazione è ammesso ricorso al Collegio dei Probiviri entro il termine di 30 giorni dalla notifica.


La decisione dei probiviri ha carattere definitivo ed inappellabile.


Le disposizioni di cui sopra sono in vigore dal 1°gennaio 2015.
Campobasso, 1° gennaio 2015


ACEM

